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Monarchia assoluta
In passato, le fiabe spesso narravano di re e regine che abitavano in sontuosi castelli e che 
amministravano ogni singolo aspetto del proprio regno. Alla loro morte avrebbero lasciato al 
loro erede legittimo, il principe, il dominio sull'intero regno... popolato da sudditi (non da 
cittadini). Questo era un esempio di monarchia assoluta.

In questo tipo di organizzazione politica, il re è il capo supremo dello Stato, dotato di tutti i 
poteri: può creare e modificare le leggi a suo piacimento, tassare i sudditi e decidere di 
imprigionare o condannare a morte chiunque disobbedisca alle sue volontà.

Per governare, il re si avvale di uomini di sua fiducia, tra cui ministri, consiglieri, ciambellani, 
cancellieri e molti altri ancora, ma sono tutti tenuti ad obbedire al re con assoluta lealtà.

Il re detiene:

• il POTERE LEGISLATIVO, ovvero la facoltà di creare e modificare le leggi a suo piacimento;

• il POTERE ESECUTIVO, ovvero l'autorità di impartire ordini al popolo e di inviare gli araldi per 
diffondere i suoi decreti;

• il POTERE GIUDIZIARIO, ovvero il potere di amministrare la giustizia e di decidere chi deve 
essere condannato o graziato, avvalendosi dell'aiuto delle guardie e dell'esercito.

In breve, il re ha tutti i poteri in mano.

Monarchia costituzionale
Quando avete studiato la Rivoluzione inglese (1642-1651), avete saputo che gli inglesi, per 
primi in Europa, si sono liberati del loro monarca assoluto - Carlo I - condannandolo a morte e, in 
nome della libertà e della giustizia, hanno voluto la COSTITUZIONE, che hanno ottenuto con 
la Gloriosa Rivoluzione (1688-1689).

Che cos'è la Costituzione? È la legge fondamentale, superiore a ogni altra, che definisce i diritti e i 
doveri dei cittadini e l’ordinamento dello stato: un insieme di norme generali e importanti che 
regolano la vita di tutti gli abitanti dello Stato. 

Tutti, compreso il re o il capo dello Stato, devono obbedire alle stesse leggi. Perciò le leggi, le 
regole dello Stato, non sono decise da un re o da una persona sola, ma da un PARLAMENTO, un 
insieme di uomini che rappresentano tutto il popolo.

Il Parlamento è popolato dai rappresentanti eletti dal popolo e fa leggi. Ha il POTERE 
LEGISLATIVO.

Il governo, formato dai ministri, deve rispettare le leggi. Ha il POTERE ESECUTIVO.

L'insieme di magistrati e giudici, affiancati dalla polizia, arresta e condanna chi disubbidisce alle 
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leggi. Ha il POTERE GIUDIZIARIO.

I poteri appartengono al popolo e sono esercitati dai suoi rappresentanti.

E il re? Nella monarchia costituzionale rimane il capo dello Stato, rappresenta tutta la nazione, 
ma non ha poteri: anche lui, soprattutto lui, deve obbedire alle leggi del suo Stato.

Monarchia costituzionale e Repubblica: 
quali sono le differenze?

In una monarchia costituzionale, il capo dello Stato è un re o una regina che rappresenta la 
nazione fino alla sua morte. Alla morte del sovrano, gli succede un figlio o un membro della 
famiglia reale. Nelle monarchie costituzionali europee come l'Olanda, la Svezia, il Belgio e la 
Spagna, il re non ha poteri reali ma è solo un simbolo della nazione.

In una repubblica, invece, il capo dello Stato è un individuo eletto dal popolo o dai suoi 
rappresentanti. In Italia, ad esempio, il presidente della repubblica viene eletto dal 
parlamento e rimane in carica per sette anni. Altri esempi di repubbliche europee sono la 
Francia, la Germania, la Grecia e la Polonia.

Le differenze tra monarchia costituzionale e repubblica riguardano quindi il tipo di capo dello 
Stato: nella prima è un membro ereditario della famiglia reale (una cosa che può legittimamente 
apparire assurda ed anacronistica), mentre nella seconda è un individuo eletto dal popolo o dai 
suoi rappresentanti. 

Tuttavia, per quanto riguarda i poteri dello Stato, non ci sono differenze sostanziali e, in entrambi 
i casi, ci troviamo di fronte a forme di governo democratiche.
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